Libro di Giosuè (3,1-17)

7 agosto 2014  : A piedi asciutti.

[1] Giosuè si mise all'opera di buon mattino; partirono da Sittim e giunsero al Giordano, lui e tutti gli Israeliti. Lì si accamparono prima di attraversare. [2] Trascorsi tre giorni, gli scribi passarono in mezzo all'accampamento [3] e diedero al popolo questo ordine: "Quando vedrete l'arca dell'alleanza del Signore Dio vostro e i sacerdoti leviti che la portano, voi vi muoverete dal vostro posto e la seguirete; [4] ma tra voi ed essa vi sarà la distanza di circa duemila cùbiti: non avvicinatevi. Così potrete conoscere la strada dove andare, perché prima d'oggi non siete passati per questa strada". [5] Poi Giosuè disse al popolo: "Santificatevi, poiché domani il Signore compirà meraviglie in mezzo a voi". [6] Giosuè disse ai sacerdoti: "Portate l'arca dell'alleanza e passate davanti al popolo". Essi portarono l'arca dell'alleanza e camminarono davanti al popolo. [7] Disse allora il Signore a Giosuè: "Oggi stesso comincerò a glorificarti agli occhi di tutto Israele, perché sappiano che come sono stato con Mosè, così sarò con te. [8] Tu ordinerai ai sacerdoti che portano l'arca dell'alleanza: Quando sarete giunti alla riva delle acque del Giordano, voi vi fermerete". [9] Disse allora Giosuè agli Israeliti: "Avvicinatevi e ascoltate gli ordini del Signore Dio vostro". [10] Continuò Giosuè: "Da ciò saprete che il Dio vivente è in mezzo a voi e che, certo, scaccerà dinanzi a voi il Cananeo, l'Hittita, l'Eveo, il Perizzita, il Gergeseo, l'Amorreo e il Gebuseo. [11] Ecco l'arca dell'alleanza del Signore di tutta la terra passa dinanzi a voi nel Giordano. [12] Ora sceglietevi dodici uomini dalle tribù di Israele, un uomo per ogni tribù. [13] Quando le piante dei piedi dei sacerdoti che portano l'arca di Dio, Signore di tutta la terra, si poseranno sulle acque del Giordano, le acque del Giordano si divideranno; le acque che scendono dalla parte superiore si fermeranno come un solo argine". [14] Quando il popolo si mosse dalle sue tende per attraversare il Giordano, i sacerdoti che portavano l'arca dell'alleanza camminavano davanti al popolo. [15] Appena i portatori dell'arca furono arrivati al Giordano e i piedi dei sacerdoti che portavano l'arca si immersero al limite delle acque - il Giordano infatti durante tutti i giorni della mietitura è gonfio fin sopra tutte le sponde - [16] si fermarono le acque che fluivano dall'alto e stettero come un solo argine a grande distanza, in Adama, la città che è presso Zartan, mentre quelle che scorrevano verso il mare dell'Araba, il Mar Morto, se ne staccarono completamente e il popolo passò di fronte a Gerico. [17] I sacerdoti che portavano l'arca dell'alleanza del Signore si fermarono immobili all'asciutto in mezzo al Giordano, mentre tutto Israele passava all'asciutto, finché tutta la gente non ebbe finito di attraversare il Giordano.
Esegesi

Inizia un insieme  di testi che giunge fino al cap.6,21. Il materiale letterario presenta una serie di racconti che provengono da tradizioni diverse non facili da individuare nella loro origine ed anche nel loro percorso redazionale. E’ molto probabile che questi testi siano nati attorno al santuario di Galgala (località che si trova nella sponda occidentale del Giordano) dove ogni anno si svolgeva una festa in ricordo dell’entrata nella Terra promessa; a questa festa partecipavano tutte le 12 tribù di Israele (cfr. le 12 pietre (brano di domani); siamo all’epoca di Samuele e quindi prima della divisione del Regno alla morte di Davide). Il contesto è liturgico-cultuale. L’autore del libro di Giosuè nel fare la sua lettura teologica prende da queste diverse tradizioni ciò che gli serve; ne nasce un racconto intrecciato e non sempre coerente.

Gli eventi principali sono due: l’attraversamento del Giordano ( 3,1-5,1) e la presa di Gerico (6,1-21); al primo evento di agganciano tre racconti minori: la circoncisione (5,2-9), la celebrazione della Pasqua (5,10-12), e una misteriosa apparizione divina (5,13-15)

 v.4 Un cubito sono 50 centimetri: è il cammino permesso in giorno di sabato: qui sta ad indicare il rispetto dovuto all’Arca dell’Alleanza.

v. 5. la purificazione consisteva nel lavare le vesti e nella continenza sessuale.

v.10. E’ la lista (incompleta) dei popoli che abitavano la terra di Canaan (che comprende la Palestina e il Libano attuali). Da notare che i Gebusei sono gli abitanti di Gerusalemme.

v. 13. Il racconto della traversata del Giordano è modellato, pari pari, sulla traversata del Mar Rosso, così come è raccontata in Es. 14-15. L’importanza di questo attraversamento è messa ben in luce dal parallelismo con l’Esodo:  teofania (Es.3 e Gs. 5,13-15) e celebrazione della Pasqua (Es. 12 e Gs. 5,10). Nella coscienza religiosa di Israele il Dio ‘liberatore’ è il Dio dell’Esodo.

Meditazione.

L’attraversamento del Giordano ha la solennità di una azione liturgica; tutto si svolge attorno alla stabilità dell’Arca che contiene la tavole del Patto. Esse sono segno della presenza fedele di Dio che mantiene le promesse fatte al suo popolo.La lunga peregrinazione nel deserto è finita e il tempo si è compiuto; l’azione si svolge con precisione assoluta. La rilettura della penetrazione, lenta e faticosa nella terra della promessa, appare finalmente – nella fede – un evento che ha avuto come vera protagonista la fedeltà di Dio.  Dio è fedele e rende il fiume una strada asciutta; ciò che suscitava paura e apprensione si rivela come una benedizione.

Nella Bibbia il Giordano è citato più di un centinaio di volte e sempre in un contesto che dice insieme la fedeltà di Dio e la novità del dono offerto. Il Giordano indica la decisione di accogliere il dono; ‘ecco le cose vecchie sono passate e tutto si è fatto nuovo’: queste sono le parole che recita il Preconio Pasquale nella Liturgia ambrosiana.

Per noi diventa ‘istintivo’ pensare al Battesimo come l’evento di grazia che, nell’acqua, ha distrutto il peccato ed ha riempito il cuore di speranza , ‘mettendolo all’asciutto’.

Del resto proprio a Betania al di là del Giordano, quindi nelle vicinanze di Gerico e poco distante da Galgala, Gesù si è fatto battezzare da Giovanni. Il battesimo di Gesù è un evento che – per noi – è marginale e quasi folcloristico. In realtà nell’economia della Rivelazione il Battesimo di Gesù è fondamentale come momento in cui il Padre – nello Spirito – rivela l’identità di Gesù come Messia.

In questo modo siamo anche in grado di cogliere il valore simbolico della Terra Promessa. Per noi cristiani la ‘Terra Promessa’ è Gesù.  Questo ci permette di cogliere il profondità la ‘teologia’ del libro di Giosuè: noi non potremmo mai essere ‘fondamentalisti’, cioè non potremmo mai ‘attaccarci alla terra’ come un possesso esclusivo e ‘fisico’ che Dio ci dona come pegno della sua fedeltà. 

Entrare nella Terra Promessa significa ‘con-morire’ e ‘con-risorgere’ insieme a Gesù nel Battesimo.

Il passaggio oltre il Giordano significa approdare alla salvezza portata da Gesù. E’ questo il principio interpretativo che ci permette, se lo leggiamo in profondità e con pazienza, di cogliere il significato che il libro di Giosuè può avere per noi.

Fare la ‘teologia della storia’ significa cercare di leggerla e capirla con la profondità che si è manifesta nella vicenda storica di Gesù; egli, con la sua Pasqua, è diventato ‘Signore’; ‘Signore’ del cosmo, della mia vita e della storia umana.  La sovranità di Gesù non rende umbratili e insignificanti gli eventi che vanno comunque letti e vissuti così come l’intelligenza ci concede di capirli; ma in tutti gli eventi e attraverso di essi si costruisce un tessuto di grazia che rende ogni storia (bella o brutta) un brano di ‘Storia Santa’, cioè di storia che rivela il disegno benevolo e grazioso di Dio. Egli continuamente fa ‘attraversare il Giordano’ a persone, popoli e religioni diverse per metterli al sicuro e all’asciutto.  Sempre per amore e per grazia.

